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In questo anno scolastico abbia-
mo partecipato con la nostra scuo-
la a importanti incontri sul tema
della mafia e dell’educazione alla
legalità.
Lo scorso ottobre abbiamo avuto
l’occasione di visitare la Tenuta di
Suvignano (in provincia di Siena),
confiscata definitivamente alla ma-
fia nel 2007, oggi sede di un’azien-
da agricola.
I racconti del signor Maurizio Pa-
scucci ci hanno illustrato il modo
di operare della mafia, quanto fos-
se radicata nel territorio e le attivi-
tà illegali in cui era implicata. Oggi
la Tenuta rappresenta un vero e
proprio simbolo di riscatto dello
Stato nella lotta alla mafia; un luo-
go dove si lavora per l’interesse
collettivo, sede di iniziative socia-
li, agricole e turistiche.
Un altro momento davvero signifi-
cativo per noi è stato ospitare nel-
la nostra scuola don Aniello Man-
ganiello, parroco a Scampia e au-
tore del libro «Gesù è più forte del-
la camorra», edito da Rizzoli.
Garante del «Premio nazionale
Paolo Borsellino», ha fondato nel
2012 l’associazione «Ultimi contro
le mafie per la legalità». Don Aniel-
lo è sempre presente dove c’è bi-
sogno di aiuto, risolve concreta-
mente i problemi delle persone in
difficoltà e da anni combatte tena-
cemente i problemi legati alla cri-
minalità organizzata.
Ci ha raccontato di aver creato
una Scuola Calcio dell’Oratorio

don Guanella, importantissima nel
territorio perché ha strappato alla
camorra molta manovalanza, inol-
tre è un luogo di accoglienza e di
speranza per chi sceglie una via al-
ternativa alla criminalità. Ci ha col-
pito molto il coraggio di don Aniel-
lo, che ci ha confessato di essere
stato minacciato dalla mafia più
volte ma di non aver mai accettato
la scorta perché voleva mettersi al-
la pari dei cittadini, che quotidiana-
mente fronteggiano la malavita
senza essere protetti.
Il dialogo con lui ci ha fatto com-
prendere come la mancanza di cul-
tura, l’impossibilità di andare a
scuola creino un terreno fertile
per la mafia, che si approfitta delle

fragilità dei più giovani per recluta-
re membri.
È grazie a figure eroiche come
don Aniello che c’è ancora una
speranza e un’alternativa alla delin-
quenza.
Il 19 marzo 2024 la nostra città ha
ospitato il piazza Duomo la Teca
della «Quarto Savona Quindici», i
resti dell’auto di scorta dei poliziot-
ti che proteggevano Giovanni Fal-
cone, travolta dai 500 chilogrami
di tritolo sull’autostrada, a Capaci.
Siamo andati anche noi a visitarla
coi nostri professori e abbiamo po-
tuto vedere concretamente quan-
to sia devastante l’opera mafiosa e
quanto sia doveroso tenere viva la
memoria degli eroi che sono morti
per combatterla.

LA REDAZIONE

Gli studenti
giornalisti

Il nostro percorso di Educazio-
ne civica ci ha portato a fare ri-
flessioni importanti su temi che
ci hanno coinvolto molto e che
abbiamo potuto anche «tocca-
re con mano», poiché il nostro
lavoro è partito dalla visita alla
Tenuta di Suvignano, vicino a
Siena, confiscata alla mafia. Ab-
biamo potuto capire come è na-
to e si è sviluppato questo terri-
bile organismo criminale che ha
coinvolto tante vittime innocen-
ti ed ha reso la vita di tanta gen-
te difficile e precaria. Abbiamo

ragionato molto anche su un
aspetto particolare della menta-
lità della gente che favorisce e
permette fenomeni di questo ti-
po: l’indifferenza, la paura di
esporsi ed il silenzio anche di
fronte a fatti terribili. Un atteg-
giamento simile è molto danno-
so in una realtà in cui chi fa del-
le prepotenze o compie azioni
criminali viene protetto da chi
non «vede, non sente e non par-
la», ma la riflessione riguarda
tutti noi, anche giovanissimi co-
me siamo. A chi non è mai capi-

tato di trovarsi di fronte ad una
situazione in cui qualcuno subi-
va un’ingiustizia? Basti pensare
al bulletto della classe accanto!
Spesso, infatti, quando accade
qualcosa che richiede la scelta
di prendere una posizione, si di-
ce che «non si può fare una scel-
ta» che pare pericolosa. In real-
tà è sempre possibile prendere
una posizione, scegliere di sta-
re dalla parte della giustizia e
del bene. Il silenzio e l’indiffe-
renza sono dannosi per i più fra-
gili, coloro che dovrebbero es-
sere più protetti.
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La pagina è stata realizzata
dagli studenti Brando Bondani
Boccaccini, Lapo Umberto
Cannetti, Giorgiomaria Che-
chi, Caterina Chigiotti, Bernar-
do D’Onofrio, Viola Duchini,
Bernardo Fares, Mattia Fiado-
ne, Benjamin Fiorilli, Jacopo
Giunti, Nikoole Giuliano, Euge-
nio Ludovico Gnecchi Rusco-
ne, Vittoria Gosti, Giorgia Pel-
legrini, Andrea Perrone, Tho-
mas Romano, Matteo Guidoni,
Linda Liberata (classe 1); Tom-
maso Aldi, Niccolò Baraldi,
Tommaso Bertagnolio, Aldo
Ceri, Lucrezia Chiella, Reben-
na D’Aniello, Marika Delpa-
squa, Ginevra Fragnito, Daniel
Gori, Alessandro Governi,
Tommaso Lembo, Davide Luci-
di, EneaMarietti, Victor Minuc-
ci, Nicholas Papini, Rocco Pel-
legrini, Elisabetta Peri, Mirco
Perla, Ginevra Aurora Vittoria
Ruggeri, Viola Tassi, Ambra
Topi, Teresa Velo (classe 2);
Lapo Andreini, Francesca Ber-
ti, Nikita D’Alessandro, Pietro
De Santis, Sofia Fommeri, Ce-
sare Fusni, Stefano Giraudo,
Anna Gubertini, Fulvio Impara-
to, Alessandro Lo Verde, Ma-
ria Longo, Tommaso Magnani,
FilippoManni, LeonardoMera-
vigli, Giuseppe Enrico Montro-
ne, Pierpaolo Mosconi, Sara
Nerozzi, Matteo Paciello, Fran-
cesco Picotti, Samuele Pinto,
Kinzica Sandonà, Tommaso Si-
gnori, Vittoria Maria Stoppa e
Nicoletta Tanti (classe 3). Do-
centi turor Giovanna Leoni, Va-
leria Massellucci, Luigi Pezzel-
la. Coordinatrice attività didat-
tiche ed educative Paola Lubri-
na Biondo.
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